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Guardiamo se, nell'animo della Camera, l'un 
caso possa paragonarsi all'altro. 

Nel primo caso, cioè nell'elezione dell'onorevole 
Rudinì a Siracusa, si trattava di un deputato che 
aveva già un'altra elezione convalidata e la Ca-
mera non si sentiva alcuno scrupolo, alcuna re-
sponsabilità grave di fronte a questo candidato ; 
sapeva che non gli toglieva il collegio ; sapeva che 
ad ogni modo quel collegio doveva esser riconvo-
cato per effetto della doppia elezione, e quindi l'an-
nullamento di quella elezione non avrebbe dato un 
premio agli elettori che frodavano; perchè questo 
è, in sostanza, ciò che faremmo adesso. 

Ora io domando se quel caso è paragonabile a 
questo; se basta quella ragione di uniformità, 
senz'altro, per annullare l'elezione di un nostro 
collega che tutti riputiamo in coscienza eletto con 
la libera volontà degli elettori. 

Ma si dice : l'ambiente e viziato, dunque risa-
niamolo. Non è questo però il modo di risanarlo ; 
a chi peccò tocchi la pena, non il premio. 

Se a quelle sezioni che frodarono, aggiungendo 
i voti ai tre candidati, anche a quello non con-
testato, per far riuscire i due candidati che loro 
stavano più a cuore, noi diamo questo premio di 
annullare tutte e tre le elezioni, dando così una 
maggior probabilità agli onorevoli Quattrocchi e 
Grassi Pasini, a cui vantaggio la frode sarebbe 
stata commessa, di ritornare nella Camera, con-
tribuiamo a viziare maggiormente lo ambiente col 
danno dei buoni e con scapito della moralità delle 
elezioni. 

Che l'onorevole Nicolosi non avesse alcun in-
teresse di frodare, visto che era portato nelle due 
liste, mi pare risultare evidente anche da tutte 
le cifre delle varie sezioni contestate, perchè nelle 
sezioni di cui si dubita, e da una parte e dall'al-
tra, ebbe tutti i voti, e se aggiunte furono fatte 
anche a suo vantaggio senza che ne avesse biso-
gno, ciò fu fatto per coonestare le aggiunte fatte 
a beneficio degli altri, ma non mai per dar a lui 
alcun vantaggio a danno degli altri candidati. 

Qui si tratta di una questione non solo di 
equità, ma anche di moralità ; e prego la Camera 
di riflettere alla grave responsabilità che si pren-
derebbe, con l'annullamento dell'elezione dell'ono-
revole Nicolosi, di fronte al collegio di Siracusa; 
tanto più grave perchè si tratta appunto là di un 
ambiente viziato. 

Ad ogni modo, io prego il presidente di met-
tere a partito per divisione la proposta della 
Giunta. 

P r e s i d e n t e Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cavallotti. 

Caval lo t t i . Due parole sole. L'onorevole Son-
nino ha fatto una citazione latina, io gli rispondo 
con un'altra citazione latina che è venuto a sug-
gerirmi in questo momento l'onorevole collega 
Guido Baccelli : bonum ex integra causa, malura 
ex quovis uno defedo. E che difetti nell'elezione 
di Catania ci siano, mi pare che sia evidente. 

La Giunta è partita da un principio molto lo-
gico applicando al Nicolosi i criteri per i quali 
aveva annullata l'elezione dell'onorevole Di Ru-
dinì. 

Questa volta sono io che insorgo e favore del-
l'onorevole presidente del Consiglio,, reclamando 
che anche i deputati siano giudicati alla stregua 
alla quale fu giudicato l'onorevole presidente del 
Consiglio. 

L'onorevole Sonnino mi dà una buona notizia, 
mi dice che non c'è dubbio sulla buona disposi-
zione del corpo elettorale del secondo collegio di 
Catania a favore del Nicolosi. Tanto meglio per 
lui! ed allora egli si unisca a me nel sollecitare que-
st'annullamento, che gli procurerà la sodisfazione 
di vedere ritornare nella Camera il deputato Ni-
colosi, poiché io non ho mai visto che i corpi elet-
torali mutino di punto in bianco i loro sentimenti. 

E l'onorevole Nicolosi sarà ben contento di ri-
tornare in questa Camera, dopo un'assenza di una 
quindicina di giorni, con un verdetto scevro da 
sospetti piuttostochè con una compagnia che è 
stata dichiarata poco bella dalla Giunta delle ele-
zioni, Non ho altro da dire. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Ruggieri ha facoltà d i 
parlare. 

Ruggieri . Vergin di servo encomio e di codardo 
oltraggio... (Vivi ilarità). Non ho mai preso parta 
a discussione di elezioni; ma debbo confessare alla 
Camera che, avendo letto attentamente la rela-
zione della Giunta non sono riuscito a trovarvi ar-
gomento valevole per unirmi all'opinione di quella 
maggioranza, che purtroppo prevedo, sarà per an-
nullare l'elezione del secondo collegio di Catania. 
Riepilogherò le ragioni avversarie colla mia umile 
e disadorna parola, Anzitutto debbo dichiarare 
che mi ha fatto dolorosa impressione leggere que-
ste parole consacrate nella relazione : " Ya notato 
inoltre che l'uso di riempire i verbali prima della 
votazione od accomodarli dopo, senza darsi nes-
sun pensiero dei veri risultati, si dice essere con-
sacrato da lunga tradizione, essere ormai procedi-
mento consuetudinario in quei collegi dove sa-
rebbe stato praticato fin dal 1862, raggiungendo 
il suo apogèo nella elezione del 1882 che fu con 
severa motivazione annullata dalla Camera. „ 

Non credo che alcuno degli onorevoli, che son 


